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CHI SIAMO
RENT ITALY NASCE DA UN’IDEA DI GIANLUCA MAMELI IMPRENDITORE NEL CAMPO DELL’AUTOMOTIVE DAL 2003, RAPPRESENTANDO PER LA PROVINCIA DI LATINA 2
MARCHI DI AUTONOLEGGIO DI GRANDE IMPORTANZA E PRESTIGIO. NEL 2012 DECIDE DI METTERSI IN PROPRIO ACQUISTANDO LE PRIME AUTO, E DA LÌ NASCE LA PRIMA 
IDEA E BOZZA, IN COLLABORAZIONE CON UN GRAFICO, DEL MARCHIO RENT ITALY . VIENE ULTIMATO NEL 2013, DOPO TANTE NOTTI PASSATE TRA IDEE, SCHIZZI SU DEI 
FOGLI E PIANI DI SVILUPPO DEL BRAND. SEMPRE NEL 2013 DECIDE DI REGISTRARLO MA NON DI UTILIZZARLO PER VICISSITUDINI PERSONALI. CONTINUERÀ PER ALTRI ANNI 
A LAVORARE CON IL SUO NOME. DOPO 6 ANNI E UN PO’ DI GAVETTA ECCO CHE NEL 2019 GRAZIE ALL’INTUIZIONE E ALLA CONSULENZA DI UN AMICO D‘INFANZIA TIRA 
FUORI DAL CASSETTO QUEL PROGETTO AMBIZIOSO, QUEL BRAND CHE NEL 2013 RIMANE IN UN CASSETTO COME UN SOGNO INESPRESSO. E COME TUTTI I SOGNI CHE 
GIACCIONO IN UN CASSETTO, SERVE SOLO APRIRLI, DARGLI UNA RISPOLVERATA E DARGLI UNA NUOVA VESTE ED È QUELLO CHE ACCADE PROPRIO NEI PRIMI MESI DEL 
2019, QUANDO, DOPO UN’ACCURATA FORMAZIONE PERSONALE E UNA PIANIFICAZIONE ATTENTA DEL BUSINESS, NASCE PER IL PUBBLICO ITALIANO RENT-ITALY, O ME-
GLIO IL QUADRO INIZIA A PRENDERE FORMA. NASCE DAVVERO NEL GENNAIO 2020 E LA RENT ITALY APRE LA SUA PRIMA FILIALE AL DI FUORI DELLA PROPRIA PROVINCIA. 
NEL FRATTEMPO IN CANTIERE C’È ANCHE UN PROGETTO FUORI REGIONE CHE SI CONCRETIZZA NELLA PRIMAVERA DEL 2020 CONSOLIDANDO SEMPRE DI PIÙ IL MARCHIO.
PARLIAMO DEL PRIMO SEMESTRE DEL 2020, CHE TUTTI CONOSCIAMO COME IL PERIODO PIÙ DEGLI ULTIMI 100 ANNI, DOVE UNA PANDEMIA HA MESSO IN GINOCCHIO IL MONDO INTERO E LA SUA 
TOTALE ECONOMIA. DA QUI INIZIA IL VIAGGIO STUPENDO DI RENT-ITALY E DEL SUO VISIONARIO E FONDATORE GIANLUCA MAMELI CHE FA DELLO SCOPO AZIENDALE IL SUO CREDO.

LO SCOPO DI RENT-ITALY
LO SCOPO DELLA RENT ITALY È DI ESSERE UN’AZIENDA VICINA E AL FIANCO DEL PROPRIO CLIENTE, FACENDO DELLA FORMAZIONE CONTINUA E DELLA CONSULENZA 
TRASPARENTE QUEL MARCHIO DIFFERENZIANTE E DI VALORE CHE SONO OGGI INDISPENSABILI PER VIVERE UN MERCATO IN CONTINUO CAMBIAMENTO, SIA IN TERMINI 
DI TECNOLOGIA, DI PROCESSI E PROCEDURE, CHE DI MENTALITÀ DELLA CLIENTELA E DEL PROFESSIONISTA CHE DEVE CONTINUAMENTE SVILUPPARE DOTI EVOLUTIVE E 
DINAMICHE PER SOSTENERE E GUIDARE UN CLIENTE SEMPRE PIÙ ESIGENTE E PREPARATO.

“Più valore al tuo fianco”
LA RENT-ITALY NASCE PER SODDISFARE L’ESIGENZA DI UN CLIENTE DELUSO DA MILLE CARTE, POSTILLE E “FREGATURE” DIETRO L’ANGOLO. L’ESIGENZA DI GUIDARE IL 
CLIENTE AL SUO MIGLIORE ACQUISTO, SEGUENDOLO PASSO PASSO, METAFORICAMENTE È COME AVERE UN CONSULENTE DELLA RENT-ITALY SEMPRE AL PROPRIO FIAN-
CO, ANCHE QUANDO SI STÀ ALLA GUIDA DI UNA VETTURA NOLEGGIATA DALL’AZIENDA.



STINTINO

SITUATO NELL’ESTREMA PUNTA DELLA SARDEGNA, A NORD - OVEST, IL COMUNE DI STINTINO POSSIEDE UNA DELLE COSTE PIÙ AFFASCINANTI DELL’INTERA REGIONE, 
CON SPIAGGE DALLA SABBIA BIANCHISSIMA, ACQUE CRISTALLINE E UNO DEI MARI PIÙ BELLI DELL’INTERO MEDITERRANEO, COME LA NOTISSIMA SPIAGGIA ‘’LA 
PELOSA’’. CON I SUOI PANORAMI MOZZAFIATO, UNA NATURA SELVAGGIA E INCONTAMINATA, LONTANO DALLE CITTÀ PIÙ GRANDI, STINTINO È VISITATO DAI TURISTI 
DI TUTTO IL MONDO; UN VERO PARADISO PER GLI AMANTI DEL MARE, A CONTATTO CON UN AMBIENTE ANCORA PURO ED INALTERATO!
VISITA IL PARCO NAZIONALE DELL’ASINARA UN’ISOLA A GUARDIA DELL’ESTREMITÀ NORD-OCCIDENTALE DELLA SARDEGNA TI STUPIRÀ PER NATURA SELVAGGIA E 
INCONTAMINATA E TI AFFASCINERÀ COME UN LUOGO FERMO NEL TEMPO!

I CULURGIÒNES, 
SONO UNA PASTA RIPIENA DELLA SARDEGNA, CONOSCIUTI ANCHE COME ANGIULOTUS, CIOÈ AGNOLOTTI. 
CON QUESTO NOME SI INTENDE SIA LA VERSIONE A BASE DI PATATE, PECORINO E MENTA, SPECIALITÀ CULINA-
RIA TIPICA DELLA SUBREGIONE BARBARICINA DELL’OGLIASTRA, SIA ALTRE CHE NEL RESTO DELL’ISOLA ADOT-
TANO RICETTE DIVERSE, COME QUELLA DELLA GALLURA, CHE AROMATIZZA IL PRODOTTO CON SCORZA DI 
LIMONE O ARANCIA.

ALGHERO-STINTINO 54 KM



ALGHERO
ALGHERO È UN COMUNE ITALIANO 
DI 42 301 ABITANTI[1], COSTITUTI-
VO[6] DELLA RETE METROPOLITA-
NA DEL NORD SARDEGNA IN PRO-
VINCIA DI SASSARI, IN SARDEGNA. 
È CONOSCIUTA ANCHE COME LA 
BARCELONETA SARDA[7][8], OVVE-
RO “LA PICCOLA BARCELLONA”: 
LA CITTÀ HA INFATTI CONSERVATO 
L’USO DEL CATALANO. LA CITTÀ, 
UNA DELLE PRINCIPALI DELLA SAR-
DEGNA E QUINTA DELLA REGIONE 
PER NUMERO DI ABITANTI, È UNA 
DELLE PORTE DI ACCESSO ALL’ISO-
LA, GRAZIE ALL’AEROPORTO CHE 
SORGE NELLE VICINANZE DI FERTI-
LIA. È IL CAPOLUOGO DELLA RIVIE-
RA DEL CORALLO, NOME CHE DE-
RIVA DAL FATTO CHE NELLE ACQUE 
DELLA SUA RADA È PRESENTE LA PIÙ 
GRANDE QUANTITÀ DEL PREZIOSO 
CORALLO ROSSO DELLA QUALITÀ 
PIÙ PREGIATA, PESCATO DA CORAL-
LARI SUBACQUEI, ATTIVITÀ CHE CON 
LA LAVORAZIONE E LA VENDITA, DA 
SECOLI HA AVUTO UNA GRANDE IM-
PORTANZA DI CARATTERE ECONO-
MICO E CULTURALE, TANTO CHE UN 
RAMO DI CORALLO È INSERITO NEL-
LO STEMMA DELLA CITTÀ. ALGHERO 
È LA TERZA CITTÀ UNIVERSITARIA DEL-
LA SARDEGNA DOPO SASSARI E CA-

GLIARI, CON LA SEDE DEL DIPARTIMENTO 
DI ARCHITETTURA, DESIGN E URBANISTICA 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SASSARI. 
È SEDE ANCHE DELLA SCUOLA PER STRA-
NIERI DI LINGUA E CULTURA ITALIANA DI 
ALGHERO. ALGHERO È SITUATA NELLA 
PARTE NORD-OCCIDENTALE DELLA SAR-
DEGNA, ALL’INTERNO DELL’OMONIMA 
RADA. LA MAGGIOR PARTE DEL TERRITO-
RIO A NORD DELL’AREA URBANA È OC-
CUPATO DALLA PIANURA DELLA NURRA. 
NELL’ESTREMA FRANGIA A NORD-OVEST 
SI ERGONO I SISTEMI CARSICI DI CAPO 
CACCIA, PUNTA GIGLIO E MONTE DO-
GLIA. PROCEDENDO A SUD DELLA CITTÀ 
SI OSSERVA UN TERRITORIO FORMATO 
PER LO PIÙ DA VULCANITI CHE VANNO A 
FORMARE GLI ALTOPIANI DI VILLANOVA 
MONTELEONE E BOSA, DALL’ULTIMO DEL 
QUALE HANNO ORIGINE ALCUNI CORSI 
D’ACQUA CHE HANNO FAVORITO L’A-
GRICOLTURA. NUMEROSI I SITI ARCHEO-
LOGICI EXTRA URBANI: LA NECROPOLI 
DI ANGHELU RUJU LA COLLINA DI SANTU 
PEDRU, LA VILLA DI EPOCA ROMANA, IL 
SITO DELLA PURISSIMA E I COMPLESSI NU-
RAGICI DEL NURAGHE PALMAVERA E DI 
SANTA IMBENIA, OLTRE A VARI NURAGHI 
PIÙ O MENO CONSERVATI SPARSI SU TUT-
TO IL TERRITORIO, PIÙ UNA TOMBA NOBI-
LE, LA TOMBA ARAGONESE.

L’AGLIATA È UNA SALSA A 
BASE D’AGLIO E ACETO UTI-
LIZZATA NELLA REPUBBLICA 
MARINARA DI GENOVA E 
IMPORTATA IN ALTRE ZONE 
DEL MEDITERRANEO, DALLA 
SARDEGNA ALLA SICILIA. È 
DENOMINATA COSÌ ANCHE 
UNA PREPARAZIONE GA-
STRONOMICA TIPICA DELLA 
CITTADINA DI BOSA, IN PRO-
VINCIA DI ORISTANO.

LA NOSTRA SEDE È QUI



SASSARI

SASSARI, ASCOLTA, TOPONIMO IN ITALIANO E IN SASSARESE, TÀTTARI IN SARDO[7][8]) È UN COMUNE ITALIANO DI 123 755 ABITANTI, CAPOLUOGO DELLA OMONI-
MA PROVINCIA IN SARDEGNA. ANTICA CAPITALE DEL GIUDICATO DI TORRES E POI DELLA REPUBBLICA SASSARESE, SEDE UNIVERSITARIA, ARCIVESCOVILE E DI SEZIO-
NE DISTACCATA DI CORTE D’APPELLO, SECONDA CITTÀ DELL’ISOLA PER POPOLAZIONE. IN BASE ALLA LEGGE REGIONALE DEL 4 FEBBRAIO 2016, N. 2, HA DATO VITA, 
INSIEME AD ALGHERO, ALLA RETE METROPOLITANA DEL NORD SARDEGNA CHE INCLUDE ANCHE I COMUNI DI CASTELSARDO, PORTO TORRES, SENNORI, SORSO, 
VALLEDORIA E STINTINO. IL TERRITORIO DI SASSARI È ABITATO DALL’UOMO SIN DAL PERIODO PRENURAGICO COME TESTIMONIATO DAI RESTI DI ABITATI NEOLITICI, 
DALLE NUMEROSE DOMUS DE JANAS, DAI MENHIR E DAL DOLMEN DI SAN BAINZU ARCA. IL MONUMENTO PIÙ IMPORTANTE ED ENIGMATICO DI QUEL PERIODO È 
PERÒ L’ALTARE MEGALITICO DI MONTE D’ACCODDI, EDIFICATO DALLE GENTI DELLA CULTURA DI OZIERI NEL IV MILLENNIO A.C. E POI RESTAURATO NEL MILLENNIO 
SUCCESSIVO DALLE POPOLAZIONI DELLA CULTURA DI ABEALZU-FILIGOSA, CHE GLI DONARONO IL CARATTERISTICO ASPETTO A GRADONI; IL SITO FU FREQUENTATO 
COME LUOGO DI SEPOLTURA FINO ALL’ANTICA ETÀ DEL BRONZO (CULTURA DI BONNANARO), QUANDO ERA GIÀ IN ROVINA, PER POI ESSERE ABBANDONATO 
DEFINITIVAMENTE. NELL’ETÀ DEI NURAGHI IL TERRITORIO SASSARESE ERA FORTEMENTE ANTROPIZZATO COME DIMOSTRATO DALL’ALTO NUMERO DI SITI NURAGICI, 
PIÙ DI 150, SUDDIVISI IN NURAGHI SEMPLICI E COMPLESSI, VILLAGGI, TOMBE DEI GIGANTI E POZZI SACRI. IN EPOCA ROMANA LE CAMPAGNE DI SASSARI ERANO 
COSTELLATE DA NUMEROSE FATTORIE DI PROPRIETÀ DEI LATIFONDISTI DELLA COLONIA DI TURRIS LIBISONIS, L’ODIERNA PORTO TORRES.

NELLE ZONE MONTANE DELLA 
SARDEGNA NEL PERIODO INVER-
NALE I PASTI DOVEVANO ESSERE 
SOSTANZIOSI, PER DIFENDERSI DAL 
CLIMA RIGIDO, MA ALLO STESSO 
TEMPO ECONOMICI, IN QUANTO 
VI ERA TANTA POVERTÀ. UNO DEI 
PIATTI CHE BEN SI SPOSAVA CON 
QUESTE CARATTERISTICHE ERA 
QUELLO DELLE FAVE CON LAR-
DO, DIVENTATA PIETANZA TIPICA 
DEL CARNEVALE SARDO.

ALGHERO-SASSARI 35 KM



NUORO

NUORO, ANCHE NÙGORO IN 
SARDO, IL NOME IN LINGUA SAR-
DA È COUFFICIALE È UN COMU-
NE ITALIANO DI 34 341 ABITANTI, 
CAPOLUOGO DELL’OMONIMA 
PROVINCIA DELLA SARDEGNA 
CENTRO-ORIENTALE DAL 1927. LA 
CITTÀ SI ESTENDE SU UN ALTOPIA-
NO GRANITICO A CIRCA 554 M 
S.L.M. (LE ABITAZIONI SI ESTENDO-
NO TRA I 450 E I 650  M S.L.M.), AI 
PIEDI DEL MONTE ORTOBENE ALTO 
955 METRI E TRA I COLLI UGOLIO, 
BISCOLLAI, CUCULLIO, SANT’ONO-
FRIO. AD OVEST LA CITTÀ TERMINA 
CON IL PIANORO DI CORTE. NUO-
RO È IL SETTIMO CAPOLUOGO DI 
PROVINCIA PIÙ ELEVATO D’ITALIA, 
DOPO ENNA, POTENZA, L’AQUILA, 
CAMPOBASSO, AOSTA E CALTA-
NISSETTA.  IL RITROVAMENTO DI 
UNA TOMBA MULTIPLA BIZANTINA 
E DI UNA MONETA DELL’IMPERA-
TORE LEONE VI IL SAGGIO ATTE-
STEREBBERO LA PRESENZA BIZANTI-
NA IN EPOCA ALTO MEDIEVALE A 
NUORO. COSÌ COME I RUDERI DI 
EDIFICI LEGATI AL CULTO, COME 
LA CHIESA DI NOSTRA SIGNORA 
D’ITRIA, PRESSO LE PENDICI NORD 
DEL MONTE ORTOBENE.

IL PANE FRATAU, SPESSO TRASCRITTO CON L’ERRORE ORTOGRAFICO DELLA DOPPIA T, FRATTAU, È UN PIATTO TRADIZIONALE 
DELLA SARDEGNA, PREPARATO SPECIALMENTE NELLA REGIONE DELLA BARBAGIA, E NELLA PARTE CENTRALE DELL’ISOLA. 
L PANE CARASAU, CHE È ALLA BASE DELLA RICETTA, VENIVA POSTO DAI PASTORI CHE PRIMA DELL’ALBA ANDAVANO AL 
LAVORO IN “SA TASCHEDDA” VALE A DIRE UNO ZAINO DI PELLE, INSIEME A DEL PECORINO E DELL’ACQUA. QUESTO ERA 
IL CIBO CHE MANGIAVANO DURANTE LA GIORNATA. AL TRAMONTO, AL RIENTRO A CASA, IL PANE COSÌ CONSERVATO SI 
SMINUZZAVA (FRATAU) DENTRO LA “ TASCHEDDA” E TUTTO CIÒ NON VENIVA MAI BUTTATO, MA VENIVA AMMORBIDITO 
NEL BRODO, O NELL’ACQUA CALDA, CONDITO CON UN POCO DI “BAGNA” E COL PECORINO RIMASTO E MANGIATO 
PER CENA. QUESTE SONO LE TRADIZIONI PASTORALI PIÙ POVERE CHE HANNO PORTATO OGGI A QUELLA SAPORITISSIMA 
PIETANZA ARRICCHITA DALL’UOVO IN CAMICIA.IL PANE FRATAU È UNA PIETANZA COMPOSTA DA INGREDIENTI SEMPLICI 
QUALI LE UOVA, IL PANE CARASAU, TIPICO PANE SARDO , LA SALSA DI POMODORO, L’OLIO D’OLIVA E IL PECORINO. LE 
TRADIZIONI SULLA PREPARAZIONE DEL PIATTO VARIANO A SECONDA DELLA ZONA, PER ESEMPIO MENTRE NELLA GALLURA 
SI PREPARA CON QUESTI SOLI INGREDIENTI, IN BARBAGIA SI ADOPERANO ANCHE ERBE AROMATICHE COME PREZZEMOLO, 
ROSMARINO E CICORIA, PER INSAPORIRE.

ALGHERO-NUORO 125 KM



COSTA PARADISO

UN LUOGO PER DIMENTICARE TUTTO E TUTTI E VIVERE UNA VACANZA DA SOGNO È COSTA PARADISO. PUR 
AVENDO UN NOME COSÌ ALTISONANTE QUESTA LOCALITÀ DELLA SARDEGNA NORD-OCCIDENTALE NON DE-
LUDERÀ LE VOSTRE ASPETTATIVE. ANZI, È PROBABILE CHE ANCHE VOI, COME TANTI ALTRI VIAGGIATORI, ESCLA-
MERETE “CHE PARADISO!” AL RITORNO DA UNA SETTIMANA DI MARE QUI. SI TRATTA DI UN VILLAGGIO RESIDEN-
ZIALE SU UNO DEI TRATTI PIÙ BELLI DELLA CELEBRE COSTA ROSSA IN GALLURA, DOVE LA COSTA È ROCCIOSA E 
FRASTAGLIATA, IL MAESTRALE SCOLPISCE SCOGLIE E FALESIE DANDO LORO FORME BIZZARRE O SUGGESTIVE 
E IL MARE HA COLORI STRAORDINARI. ESPOSTA A NORD-OVEST, COSTA PARADISO È IL PUNTO GIUSTO DOVE 
GODERE DEI PIÙ BEI TRAMONTI SARDI: AL CALAR DEL SOLE IL CIELO SI COLORA DI ROSSO FUOCO E LE ROCCE 
DI ROSA. UNO SPETTACOLO UNICO CHE POTRETE AMMIRARE IN RIVA AL MARE O DALLA TERRAZZA DEL VOSTRO 
APPARTAMENTO, MAGARI MENTRE SORSEGGIATE UN APERITIVO. DIMENTICATE ARENILI LUNGHI CHILOMETRI, QUI 
LE SPIAGGE SONO FAZZOLETTI DI SABBIA, MUCCHIETTI DI SCOGLI, FIORDI E PISCINE NATURALI RACCHIUSI IN BAIE 
INCANTEVOLI. SONO SPIAGGE DALL’ASPETTO SELVAGGIO, MOLTE RAGGIUNGIBILI SOLO IN BARCA O CON LUN-
GHE CAMMINATE SU RIPIDI SENTIERI, CON DISLIVELLI CHE RAGGIUNGONO I 250 METRI IN UN POCO PIÙ DI UN 
CHILOMETRO. PER FORTUNA CE NE SONO ALTRE PIÙ FACILI DA RAGGIUNGERE, BASTA UNA BREVE PASSEGGIATA 
DAL PARCHEGGIO. IL RESORT DI COSTA PARADISO NACQUE NEGLI ANNI SESSANTA COME LOCALITÀ DI VILLEG-
GIATURA PER VIP; LE LORO SPLENDIDE CASE VACANZA FURONO PROGETTATE DA FAMOSI ARCHITETTI. 

LA SEADA (ANCHE SEBADA, SEVADA, SAVADA E SEVA-
TA IN LINGUA SARDA) È UN PIATTO TIPICO DELLA TRADI-
ZIONE SARDA A BASE DI SEMOLA, FORMAGGIO, MIELE 
(O ZUCCHERO) COME CONDIMENTO.  IN ITALIANO, IL 
NOME DEL PIATTO AL SINGOLARE (SEADA) È SPESSO 
ERRONEAMENTE MODIFICATO IN “SEADAS”, CHE È IN 
REALTÀ IL NOME SARDO AL PLURALE. DAL MOMENTO 
CHE LA LINGUA SARDA APPARTIENE A UNA BRANCA 
ROMANZA DIVERSA DALL’ITALIANO, IL PLURALE DELLE 
PAROLE È OTTENUTO CON AGGIUNTA FINALE DELLA 
LETTERA S: SA SEADA, SAS / IS SEADAS (“LA SEADA, LE 
SEADE”). TUTTAVIA, POICHÉ È ASSENTE UN’UNIVOCITÀ 
SUL TERMINE ITALIANIZZATO, NON È RARO L’USO IN ITA-
LIANO DEL CALCO “LA SEVADA”/“LE SEVADE”.

ALGHERO-COSTA PARADISO 111 KM



Super sconto!
Prenota la tua prossima vacanza grazie alle nostre offerte 
scelte per voi.

Gianluca Mameli

Offerta valida Per Maggio e Giugno 2023

TORNA A TROVARCI
By

UTILIZZA IL NOSTRO CODICE SCONTO: SUMMER23
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